
                                                        RECENSIONE 
                            “ IL PIANETA DEI BRUCHI “
                                                 DI
                          BARBABIETOLA ASSASSINA!!!

INGREDIENTI:
-tre ragazzi di nome Fritz, Helen e Barile
-uno zio alquanto strano di nome Grigorian con dei pollici bizzarri
Aggiungete un pizzico di fantascienza e noterete che lo zio Grigorian in realtà è un alieno in missione 
segreta che porterà i ragazzi sul su pianeta per assegnare loro un incarico molto importante... Mescolate
per bene e i fatti prenderanno una piega inaspettata. Metteteci dentro anche un pianeta da salvare e il 
vostro intruglio diventerà più saporito. Cosa verrà fuori da questa strampalata ricetta?
Lo chef Ken Follet porta fuori il suo piatto dalla cucina per farlo giudicare da Barby, critico conosciuto 
da tutti per i suoi commenti spietati.
-Hum....Caro Chen Folletto...-
-Hem....Mi chiamo Ken Follett,oh sommo Barby.-
-Fa lo stesso. Comunque, la presentazione del piatto non è delle migliori perchè una tortina alla crema 
così misera e sottile mi fa supporre che tu non ti sia sforzato tanto. Mi stai deludendo perchè so che sei 
in grado di creare dei dessert sorprendenti. Allora dimmi, perchè non ti sei impegnato seriamente come 
già hai fatto in altri tuoi capolavori?-
-Mi faceva fatica...-
-Pigrone! Sai dove li colloca Dante i pigri? Cercatelo, così ti viene la voglia di applicarti!
Non importa, dopotutto è il sapore che conta, assaggiamo. Hum... Ma è completamente insipido! Dove 
sono finiti lo zucchero e gli aggettivi?! E il cioccolato?! Quale chef rispettabile non mette il cioccolato, 
le emozioni, le sensazioni e il pathos? Ce n'è giusto una puntina, ma non basta! É un ingrediente 
fondamentale! Un altro morso...Hum...Devo dire che però è abbastanza croccante e scorrevole, forse un
po' troppo. Manca quella cremosità data dalle riflessioni e dalle descrizioni che non possono mancare... 
Finito. Un tovagliolino grazie. Ecco il mio giudizio, caro Kelly Folle...-
-Emh... Mi chiamo Ken Follett.-
-Fa lo stesso. Dunque, il tuo dolce non mi ha suscitato alcuna emozione: o sono io ad avere le papille 
gustative guaste, o sei tu che non hai saputo mettere quelle espressioni e quelle sensazioni che 
avrebbero dovuto eccitarmi e farmi saltare il cuore in gola. Niente invece! Sempre lo stesso gusto! Ciò 
nonostante l'ho finito tutto, perchè devo dire che era scorrevole e aveva una consistenza che ti spingeva
ad andare avanti.  Ti do ( scusate ma non mi mette l'accento ) un consiglio caro Kenny Colletto...-
-Hem... Mi chiamo Ken Follett.-
-Fa lo stesso. Dicevo, le capacità ce le hai, non ne dubito, ma se proprio non ti va di sforzarti, degnati 
almeno di aggiungere all'impasto il cioccolato e la panna, ovvero: non bastano la scorrevolezza e i 
dialoghi, ci vogliono anche la passione e i brividi d' eccitazione!-
-Grazie oh sommo Barby, farò tesoro dei suoi consigli.-
-Sarà meglio per te Kent Molle, d'ora in poi ti controllerò e se non seguirai alla lettera i miei consigli... 
DEFENESTRAZIONE!!!!!-
-Veramente mi chiamo....ah ci rinuncio!!!!


